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Sabato 29 maggio al cinema Lumière due appuntamenti dedicati

ai gender studies applicati al medium videoludico

La rappresentazione del genere è protagonista di un intenso dibattito nato in area femminista alla fine degli anni '70. Un metodo di riflessione sulla produzione delle identità attraverso i media di grandissima attualità, particolarmente interessante se riferito all'universo dei videogioco, medium nato con una netta connotazione maschile ed eterosessuale. 

Far Game presenta due incontri di riflessioni sulla costruzione del gender.

Donne videoludiche, alle ore 11.30

Una tavola rotonda dedicata alla rappresentazione della donna nei videogiochi arricchita dai contributi di:

Alessandra Contin, giornalista La Stampa e scrittrice, Barbie e Big Jim. La quota rosa del mercato; Loredana Lipperini, giornalista La Repubblica e scrittrice, Girls just want to have fun; Giovanna Cosenza e Agata Meneghelli del Dipartimento di Discipline della Comunicazione dell'Università di Bologna, Corpi in gioco.

Game Pride: la rappresentazione dell'omosessualità nei videogiochi, alle ore 14.15

Luca de Santis, autore e sceneggiatore televisivo, presenterà una ricerca dedicata alla figura dell'omosessuale nei videogame: un'analisi applicata a un ampio corpus di testi che dimostrerà quanto - sorprendentemente - l'immaginario gay faccia parte dei mondi finzionali videoludici. Interverrà nel dibattito Helena Velena, (trans)gender hacktivist multimediale.

Gli incontri si terranno presso il cinema Lumière, Via Azzo Gardino 65, sabato 29 maggio dalle ore 11.30 alle 13.00 (Donne videoludiche) e dalle 14.15 alle 15.15 (Game Pride). Il programma di Far Game è disponibile sul sito della Cineteca di Bologna.

